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ORDINE DEL GIORNO

L’Ufficio di Presidenza dell’Unione delle Province d’Italia, riunito in seduta straordinaria il 7 luglio 2010 a Roma,

A SEGUITO dell’ordine del giorno unitario sottoscritto insieme a Regioni, Anci e Uncem, nel quale le Associazioni di rappresentanza di Regioni, Province e Comuni, pur ribadendo la piena disponibilità a contribuire al contenimento della spesa pubblica, esprimevano assoluto dissenso sulla manovra finanziaria e sottolineavano la necessità di distribuire in maniera più equa tra Stato e Autonomie territoriali il peso dei tagli imposti;

CONSIDERATA la richiesta avanzata al Presidente del Consiglio di un incontro urgente con Regioni, Province e Comuni, per giungere alla definizione condivisa delle misure da inserire in sede di conversione del decreto legge 78/2010.

CONSIDERA

Gravissimo e inaccettabile il rifiuto all’incontro con il Presdiente del Consiglio, non ritenendo risolutiva l’alternativa proposta di un confronto all’interno di una ordinaria riunione della Conferenza Unificata Stato – Regioni- Autonomie locali.

VISTA

La discussione parlamentare in corso nella Commissione Bilancio del Senato della Repubblica, a seguito della quale non sono state affatto considerate le proposte di modifiche richieste da Regioni, Province e Comuni ne’ approvati emendamenti che modificano l’impatto della manovra sul comparto;
RIBADISCE
La necessità e urgenza di prevedere un incontro con il Presidente del Consiglio, per riprendere una corretta collaborazione istituzionale che possa portare a rivedere la manovra economica, fermi restando i saldi stabiliti dal Governo, affinché sia più equa e sostenibile per Regioni, Province e Comuni.

Tutto ciò definito l’Unione delle Province d’Italia

CHIEDE
Al Presidente del Consiglio, On Silvio Berlusconi, di convocare con urgenza le Associazioni rappresentative di Regioni, Province e Comuni prima della riunione della Conferenza Unificata prevista per domani, 8 luglio, alle ore 15,00;

Qualora non fosse possibile, di intervenire direttamente ai lavori della Conferenza Unificata prevista per domani, 8 luglio alle ore 15,00 per ascoltare le ragioni di Regioni, Province e Comuni;

Qualora queste due richieste non fossero accolte, l’Upi, d’accordo con la Conferenza delle Regioni e con l’Anci, riterrà impossibile partecipare alla riunione della Conferenza stessa. 

